
Conclusioni

Le ricorrenti chiedono che il Tribunale voglia:

— annullare la domanda n. SC002 di prestazione di servizi (Request Form for Services) dell’Agenzia europea per i 
medicinali, nel contesto dell’accordo quadro ΕΜΑ/2012/10/ICT, comunicata alle ricorrenti il 22/05/2015 con 
messaggio di posta elettronica del direttore dell’ufficio centrale approvvigionamenti, e

— condannare l’Agenzia europea per i medicinali alla totalità delle spese processuali delle ricorrenti.

Motivi e principali argomenti

Secondo le ricorrenti, la domanda impugnata di prestazione di servizi (Request Form for Services) deve essere annullata ai 
sensi dell’articolo 263 TFUE, in quanto l’EMA ha modificato i criteri di aggiudicazione che erano previsti nelle specifiche 
tecniche, introducendo criteri nuovi nella fase di invio della domanda di prestazione di servizi da parte degli analisti di 
sistemi di gestione (Business Analysts). 
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Ricorrente: Almashreq Investment Fund (Damasco, Siria) (rappresentante: E. Ruchat, avvocato)
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Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— dichiarare il ricorso della ricorrente ricevibile e fondato;

— di conseguenza, annullare la decisione (PESC) 2015/837 del 28 maggio 2015, nonché i conseguenti atti di esecuzione, 
nella parte in cui riguardano la ricorrente;

— condannare il Consiglio dell’Unione europea alle spese.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, il ricorrente deduce tre motivi, che sono essenzialmente identici o simili a quelli dedotti nell’ambito 
della causa T-432/11, Makhlouf/Consiglio (1). 

(1) GU C 290, pag. 13.
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